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i Si. p | mesi. giorni, comprese te L esser indirizzati j 

è norma delle convenzioni postali. e si di si ‘sce dalle 3'del ma grperne present reziinò del gi ie, Non si gg : 


Torino, 12 maggio y sento alleato, ‘come il capo della" prima mar; grave sospetto. Essi girano di continuo lungo | 45. Arciduca Sigismondo, italiano. 
de zione d Europa, ma qual amico, "che dai le mostre rive e quando vedonosche; uu; punto | 46. Barone, Jellacic, ungherese. © 
E pi suoi giovanili anni’ pensava alla sua libera: della spiaggia è deserto discendono rapidamente, | 47. Conte Kinsky, stiriano. 
L'ARRIVO DELL'INPERATORE zone e preconizzita di già l'allodità delle }REaro Ln va telegrafo,, poscia rimontano:8 | 45: rin i) ungherese. "| 
i © due più grandi nazioni latine | è se ne vanno.  L'altro.giorno. sone ve | 49. Barone ess, tellesco. 
ce imperatore Napoleone Ill è arrivato IA dea siaaatce da Pla nelle quali nuti nelle vicipanze*di ‘Intra; ed.accenpavano, di 50. Granduca Federico di Baden, transilvano. 
nova, è sul suolo: d’Italia. Egli vi fuae è" xo ggior, forza d'espansione. ;) | voler ‘discendere; ma avendo veduio della gente | 91- Arciduca Carlo Ferdifiandò, transilvano 
compagnato dagli applausi, dalle: acclama.' Il alleanza franco-sarda e- nella. pre-;} avvicinarsi alla riva e fra questa tre o quattro | 52. Arciduca Francesco Carlo ‘ungherese sn 
zioni, da' voti e. dalle speranze ‘della Fran= | senza di Napoleone: HI in Italia ..mon, ve» guardie nazionali in uniforme, sebbene, senza 53. Arciduca Leopoldo Luigi * angherese, 
cia, della Francia. che { difensori esclu- } diamo soltanto' il risultato di savie combi- | armi, rinunciarono al loro disegno è si allon- | 54. Barone di Grueber, mmorevo, 


sivi degl'interessi materiali o gli antichi par- \ nazioni politiche : sarebbe. rimpicciolire i} tanatono. Il porto di Lavene, guardato dai forti i. Generale barone di Bianchi, italiano. 
titi che temono lo splendore di nuove gle- più grande avvenimento dei nostri tempi, | ivi costrutti, è sempre soggetto ad una so- gi Lago Gorrizzutti, polacco. 

rie, volevano rappresentar allEurcpa come | Ei bisogna vedervi la manifestazione di un pap Hier ‘per viparte del presidie La! pi rn 

indifferente alle grandi cose, e signoreg- | principio generoso, di. un. principio elevato a quanto può giudicarsi non supera i 400 | so ° ca Stefano, polacco. 


7 ; ; ; h A uomini; ma su questo proposito cambiamenti .59. Arciduca Ranieri, tedesco. 
giata. da un’apatia. per, tutto ciò che è no- | disolidarietà nazionale, ©) adempimento | continui ns > 60. Principe Gust i i L 
bile.e died ly 7 . d'una missione ‘cheva ‘niuno "poteva «esser ottani; vo," WII GERI DAD rat crt ate 


: » austriache per il,Lago, Maggiore sembra essere 61. Barone di Zobel, ungherese. 
Per tutelare..i propri interessi. od 0stogrr ; Def ama in di Napoleone 1°] Varese come punto concentrco fra il Lago, Como 62. Artiduta Enrico, transilvano: "© 
sO. 


giaro il governo im periale, eglino calun- | 6 Milano. I soldati del resto si mostrano tutt’al- Sì contano, inoltre 14 reggimenti di fanteria 
sche Vrincia, ! © L’Imperatore ha dichiaratà. ché, 1° Ttalia | ro che ardimentosi. > di confine, composti, di slavi e specialmente di 
| deo esser libera sino . all’, Adriatico: il va- i 
) 


1 i croati. 
Il cuore della nazione palpitò alle parole ; : ‘ Li 
magnanime. dell'Imperatore. Le sospetto; lore degli eserciti, le parole dell'Imperatore 
querele; gl’intrighi, i maneggi le segrete | e di Vrrronto EnanveLs, la: santità » della 
influenze, tutto fu-inutile: la Francia haitiei] SUSA sono' ‘garanti della ‘vittoria. L'Italia 
trovata sè stessa il giorno in cui ha tro- sarà fibera) e colla ‘indipendenza d’ ‘Italia 
vato un uomo che la ‘comprendeva 6’ che sinaugurerà in Europa il muovo diritto 
le additava il sentiero della gloria smar- delle, genti. vegido vi 
rito da' governi anteriori. w L'aver fondato, questo. diritto circonderà 
La dimostrazione fatta a Parigi all'Impo- di gloria immertale il nome di Naro- 
ratore che partiva per. mettersi a capo d'una Leone Ill. 
grando e generosa impresa; non dice elo— 
quentemente come la guerra d' Italia sia po- LE RAPINE AUSTRIACHE 
polare in Fratcia, come la nazione francese |» - ri } 
comprenda la grandezza della missione che La Gazzetta di Milano pubblica un bol- 
il suo imperatore ha assunto di liberare V'I- lettino della guerradel, 5 corrente nel quale 
«PS n si ‘ha il coraggio, di scrivere queste parole: 


talia dal. giogo austriaco, e. dar. l’ 6ssaro , e TOR. bb 
l'autonomia ad una nazione sorella. per 0- le. p opolazioni sì petsana pn molla "solle- 
citudine in nostro vantaggio. 


rigino, per tradizioni, per fede? 7 
L'Europa ‘sa ora, anco per testimonianze 


Parlato ‘alla Francia di gloriose gesta, 0 | . 7 
itretragabili, ‘quali siano gli argomenti ado- 


là Francia è con vol. Il divorzio della na- Lia 
zione dal suo governo non sî è compiuto perati daî generali ‘austriaci ‘per indurre le 
: 7 <e- ‘ | popolazioni a prestarsi in loro favore. 


che quando .il, governo sì mostrava incon | ‘, ; E 
sapevole della potenza che. aveva o dell’ob- Sì ‘costringono le popolazioni a dar ciò 
bltgo che su lui pesava di »serbarla inal-| Ch6 posseggono; si impongono loro requisi- 
terata. zioni d'ogni’ sorta, ‘pena il saccheggio ‘se 
I governi che, per fara accettare dalle no rbbidiscono, si fanno perfino lavorare 
faticosamente, o ‘poi sì osa serivere ‘nei 


altre potenze, offesero il sentimento nazio— î ì x 
nale francese, furono tutti condannati a soc- bollettini che le' popolazioni si prestano 
RIN") in vantaggio degli austriaci ! 


combere. 

Il capo d'una grande nazione non ha bi- L'autore dei bollettini della Gazzetta di 

sogno di farsì tollerare, od accettare Tel Milano avrebbe fatto meglio di tacere, per- 
chè'te rapiné ‘austriache ormai son note a 


‘consesso europeo: ha il diritto d’imporsi. " 
Così ha sn l' Imperatore, Napoleone, © tutta l’Euròpa'e procurarono a quelle truppe 


DI ee nin 


COMUNISMO AUSTRIACO 


Si legge nella Gazzetta piemontese: 

« Nell'Ost ‘deutsche Post di Vienna, del 2 
maggio, si è pubblicato, un pretesd*carteggio 
dì Milano in cui sì leggono lo seguenti e- 
spressioni: ti 

ccIl malcontento dei contadini @ degli 
operai contro i signori è'un fatto che il 9g0- 
verno saprà ‘ùlilizzare ‘con prudenza’ (mit 
Klughéit benitzen). »> 

« Asserzioni e parole di questo genere sì 
allditano all’imparziale giudizio, del. mondo, 
cristiano e. civile; mon..si. commentano, ;? 


nok Chccidiori a piedi. 
Ua reggimento di cacciatori, di cui è pro- 

priétario 1’ imperatore. 7 
Vi sone quindi 25 battaglioni che si distin- 

guono per numero. tv, i 

CAVALLERIA. 

i i Corazzieri. 
| Imperatore Francesco Gi N 

2. RE Mabsfiliimo ai Arona 

3. Re Giovanni di Sassonia. 

4. Imperatore Ferdinando. sscl a 

5. Imperatore Nicolò di Russia.‘ 

6. Contè Walmoden:Gimbora. ‘0 

7, Ducà Gaglielmo' di Brunswich. 

8. Principe Carlo di Prassia. 0g 


i Tnt adito n 


4, Arciduca Giovanni. | 
2'' Re Luigi di Baviera, it men. 
3, Imperatore Francesco Giuseppe. na 


| 4 Granduca Leopoldo Il di Toscana: ppi 
5 primzine Rngenio di Savola. i" 
6. Barone Petrichevich-Horvath. ; 
7. Principe Windischgraetz. , 
8. Arciduca Ferdinando di Toscana. 

Ussari, 
4, Imperatore Francesco Giuseppe. 
2, Granduca Nicoiò di Russia. 
3. Principe Carlo di Baviera. 
4. Barone Schlick. 
5. Radetzky. ] 
6. Re Guglielmo di Wirtemberg. 
7. Barone di Simbschen. 
8. Elettore d’Assia Cassel. 
9. Principe Liechstenstein. 
10 
{4 
12 


To iniiltelii ddriennoiriî 


ESERCITO AUSTRIAGCO,; 
Dall” nltimo Nalendario imperiale distrizoo to 
gliamo la lista de' reggimenti, | c0” nivndi de’loro 
proprietari e la nazionalità a cui appartengono: 
Crediamo utile questò prospetto‘ per facilmente 
conoscerò la ‘nazionalità de’corpi che venissero 
citati ne’bollettini della guerra. Esso è in parte 
diverso da quello» pubblicato dal Siècle. 
INFANTERIA DI LINEA. 
4. Imperatore Francesco Giuseppe;  moravo. 
2, Imp. Alessandro 1 di Russia, ungherese. 
; Arciduca, Carle, moravo. 
- Gran mastro dell'ordine Teutonico, tedesco: 
"Conte di Lichtenstein, ungherese. 
. Conte Coronini, slavo (serviano). 
- General Prohaska, slavo (illirico). 
. Arciduca Luigi, moravo. 


3 

4 

dò . 
$ | Re Federico Guglielmo di Prussia. 
8 

9.. Conte. Hartman Klarstsin, polacco. 

10. 

{4 

12 


. Principe Alèssandro di Wirtemberg. 
. Conte Haller di Hallerkeo. .. 
Ulani. À 


la Frai rai il posto. | UNa fama poco invidiabile. » Conte Mazzachelli, boemo. ? - Conte Civalart: 

che aiar : p chic lilly Ecco che cosa ci scrivono da Vercelli in | 11. Paacoo ASTA di Motori boemo. ) Principe Carlo Sehwatzemberg. sic; 
n ANTA . Arciduca Guglielmo, polacco. 1 e; | ue 

Como ha adoperato ed ‘adopera l’ Impe- data 8 maggio : pito Li . Arcidnea Carlo Luigi. , Posts 


43. Prin. Hohenlohe-Laugenburg G. E.. italiano. 
14. Granduca Luigi MII d'Assia, tedesco. 

15. Duca di Nassau; polacco, 

16. Barone Wernhardt, italiano. 

{1. Principe di Hohenlche G., slavo. 

418. Granduca Costantino di Russia, boemo. 
19. Principe Carlo di Schwarzemberg, ungherese. 
20. Principe Feder. Gugl, di Prussia, polacco. 
%. Barone di Reischach, boemo. 

29, Conte. Wimpfien, slavo, 

23. Barone d'Airoldi, italiano... 

24, Princ. Carlo Luigi, duca di Parma, polaceo. 
25. Generale di Wocher, boemo. 

26. Granduca Michele, italiano. 

27. Leopoldo Re, del Belgio, alemanno. 
28. Tenente-maresciallo Benedek, boemo. 
29. Conte Thun-Hohenstein, moravo. 

30. Conte Nigent, polacco. 

3. Barone di Culoz, transilvano. 
s9.‘Arcid; Frane. Ferd. d'Este, ungherese. 
33. Conte Gyulai, ungherese. * 

d4. Principe. Guglielmo di Prussia, ungherese. 
35. Conte di Khevenhiiller-Metsch, boemo. 
36. Conte dì Degenfeld, boemo. 

87. Arciduca Giuseppe, ungherese. 


. Imperatore Francesco Giuseppe... — 

Conte Walmoden. , 

» Imperatore Francesco Giuseppe. 

7 Atciduca' Carlo Luigi. 

. Arciduca Ferdinando Massimiliano. 

. Principe Carlo Lichtenstein. 

10, Conte Clam-Gallas. ; 

44. Imperatore Alessandro II di Russia. 

42. Re Ferdinando Il delle Due Sicilie. 
ARTIGLIERIA Dì CAMPO) - 

1. Imperatore Francesco Giuseppe. 

2. Arciduca-laigi. e Ve" 

3. Barone di: Augustin. . ba 

4. Cavaliere di Hauslab. 

5. Barone. di Stwrtnik. 

.6, Arciduca Guglielmo. . _ 

7. Priacipe Luitpoldo di Baviera. 

8 i 

9 

10; 

11 


« Quì le cose vanno di male in peggio. Gli 
austriaci mostreno un ingordigia insaziabile. 
Nùlla rispettano , neppur \ ospedale. Len- 
zuola) camicie, vino, tutto sì è dovuto dar loro; 
ilesindaco è d’un attività instancabile, e trova 
nella popolazione tutto l'appoggio che, può pre- 
stargli ed ottiene le sovvenzioni che si è ancor 
in grado di accordare, ma quando più non ce 
n’ è, come fare? 

+ a popolazione è atterrita ; | irritazione 
‘andò al colmo, quando si seppe che i nemici 
stèsero le rapaci mani sulla biancheria del no- 
stro ospedale. Noi ne fummo più addolorati che 
per le rapine commesse a danno. de’. privati, 
prendendo nei magazzini. quanto, lor, piace, TU- 
bando a man salva; considerando insomma la 
pubblica e la privata proprietà come cosa 
loro. 

Ì Le strettezze in ‘cui siamo sono indescrivi- 
bili. Non si esce di città, che passando attra- 
verso ‘di tre lineo di sentinelle, © guai se s0- 
spettno che si esce per portar via qualche 
cosa, o per recare notizie altrovel Frugano , 
usano brutalità, sevizie d'ogni: sorta. 

< 1 lavori sono tutti sospesi; la città è de- | 38. Conte Haugwitz, italiano. 
serta; fortunati quelli che hanno potuto cavar- 39. Don Miguel, ungherese. 
sela. Speriamo che presto noî pure saremo li- 40; Generale: di Rossbach, polacco. 
deri. > M. Barone Kellner di Kollenstein, polacco. 


ratore le forze di cuì dispone e la prepon- 
deranza «incontestabile che la Francia ha ac- 
quistata ne consigli d'Europa? 

Le ha adoperate a sostenere (© far trion- 
fare nel diritto pubblico muovi principii. 

L'antica diplomazia è rovesciata : le teo- 
rie della scuola positiva, fondate sulle con- 
suetudini a pregiudizio delle idee, sono mi- 
nacciate, un nuovo diritto pubblico sorge, 
e si:stabilisco: si or st ion 
Questo nuovo diritto fu' già applicato pei 
principati danubianî; ma non è mai stato 
affermato con tanta schiettezza ed’ autorità 
come nel proclama dell'imperatore al po- 
polo francese: è'il diritto delle nazionalità. 

Le' viste massime di equilibrio artificiale © 
di ponderazione degli stati, a cui non sì è 
mai riuscito a dare solida base, 0 che ‘e- 
sponevano l'Europa a continui pericoli e. 
rendevano la pace illusoria, cedono ora di 
panzi ad.una politica di principi, alla ristau- 
razione del. diritto. | 

imperatore: Napoleone non è straniero 

all'Italia: Egli conosce la nostra penisola ; 


. DI Brautten. 

. Cov. di Pittinger. 

, Arcidusa Massimiliano d'Este. 
. Cav. di Fitz. 

12. Barone Vernier de Rougemont, 


Liam ir 


L'IMPERATORE NAPOLEONE Ill 
Si legge nel Constitutionnel, în data di Pa- 
rigi 10 maggio: 
« L'Imperatore parte fra poche ore: una pro- 


ne ha studiato le condizioni, ‘né ha ‘inda- agata 42. Giorgio V-tè-di Annover; boemo. fonda emorion» regna in Parigi. Si sente riel- 
gato le piaghe, fé ha compianti i dolori. Cì scrivono da Intra, 7 maggio : 43. Barone di Alemang, italiafio. l’èria come ‘un soffio. d'entusiasmo. Da tutte le 
lo © ‘non solo come un pòs- parti la folla si rece sulla strada , che .il cor- 


TItalia lo riceve non solo come un pos- |<! navigli avistriaci ‘ci tengono | sempre ip i A; Arciduca Alberto, italiano. 


| teggio deve percorrere, rispettosa e raccoli:. 
Ognuno ha premura di salutare il sovrano, che 
depone lo scettro per la spada, e che va a di- 
fendere l’umanità oltroggiata ed il buon diritto 
sconosciuto. L'operaio ha lasciato dovunque i} 
sno lavoro par salutare al suo passaggio l’ Im 
peratore-soldato. Ogni volto sembra dire , che 
si crede ia lui, che si ha ‘fede nella fortuna 
della Francia. 

« In queste ultime emergenze la nazione ha 
ancora imparato a conoscere Napoleone Ill: essa 
ha potuto giudicare di bel nuovo di qual ge- 
nere sieno le sus ambizioni, e qual sia il ca- 


principe Latour d’ Auvergne, 
Nigra e Bona. 


INTERNO © 
SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


per sussidii alle famiglie de’ contingenti 
NUOVA LISTA 


Uno:stadiitazzzni atta 
Biancheri ingegnere Giuseppe, mese 
o Tier farte » 


rattere di quella politica che ha saputo  colle- di maggio 10 > 
gare ila moderazione con la grandezza. La | Rotondi Giovanni. . . ... >» 5» 
Francia si è riconosciuta intieramente in co- Blan Domenico . .. . . . >» 20 » 
lui che da dieci anni non ha dovuto la sua Comepa avi, ai 17 Bia 
alta rinomanza se non alla saviezza dei suoi Frosini march. Antonio di Modena » 40 » 


atti, alla solidità dei suoi impegni, alla sua de- Valdrighi conte Luigi di Mbdena, se- 


vozione per le tntte nobili cause. conda offerta. ...,-.. »10 » 
« Ond’è che i sentimenti, i voti, 1’ anima Rangone conte Bonifazio di Reggio, 

tutta del paese seguiranno l'Imperatore «u quella seconda offerta . ... . . » 20 » 

terra ove in questo momento egli è |’ aspetta- “> 

zione e la speranza di una nazione oppressa. L. 113 è? 


Ricevute le suddette lire centotredici; 
Torino, 12 maggio 1859 
I Tesoriere Rua”. 


__—rrrconmsconcamunme 
FATTI DIVERSI 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno. 
Graduati e militi, 

Nei giorni passati, sembrando che il nemico 
si avanzasse, non solo per taglieggiare lo popo- 
lazioni inermi, ma per assalire la capitale , il 
governo, risoluto alle forti prove, si era rivolto 
‘con fiducia alla guardia nazionale di Torino, 
sperando che molti volontari sarebbero accorsi 
ad ingrossare quella parte dell’ esercito che si 
preparava alla difesa. 

La guardia nazionale si profferse tutta quanta 
pronta ai cimenti delle battaglie. 

Come luogotenente del Re, io_me ne con- 
gratulo grandemente ; come comandante gene- 
rale delle guardie nazionali del regno, ne sento 
particolare compiacimento. Mi è grato il ren- 
dervene testimonianza innanzi al paese. 

Se l’ubbidienza ai voleri del Re, e le cure 
dello stato mi tolgon> di dividere le fatiche ed 
i pericoli quotidiani del nostro prode esercito, 

senforta. il pensiero che per la libertà e per 
l’ indipendenza, per l'onore della patria siamo 
tutti soldati. 

Torino, 11 maggio 1859. 

EueENIO DI SAvOIA. 


_—_—z 


IL REGIO COMMISSARIO STRAORD)NARIO 
Per le divisioni di Novara, Vercelli ed Ivrea 
Alle guardie nazionali d'Ivrea 

All’alba di lunedì, con tre mila fanti, cin- 
quecento cavalli e dieci pezzi d'artiglieria, il 


Là pure egli sarà accolto dall’entusissmo dei 
popoli, ed egli s’innoltrerà fra. le grida di 
gioia e di liberazione. 

«,Si dice che un altro imperatore ha l’in- 
tenzione di prendere il comando della sua ar- 
mata. Ma quegli, se compare in Italia, non vi 
troverà la stessa accoglienza. 

« Come eredere che dopo tanti atti fatti per 
indegnare l'Europa egli si decida a comparire 
fra popoli che in mome suo sono schiacciati? 
Verrebbe egli forse per accertarsi coi proprii 
occhi, se s’infliggono, alla lettera, al patriot- 
tismo italiano tutti i castighi e gli oltraggi che 
ad esso vengono promessi? Dal mezzo del suo 
esercito egli udirebbe le grida di disperazione 
dì quelle popolazioni inoffensive che si mal- 
trattano senza pietà, di quei villaggi che 'si 
taglieggiano, di quelle città che si rovinano 
con tasse. 

« La guerra senza dubbio ha le sue neces- 
sità, ma al tempo in cui siamo, permettersi esa- 
zioni così crudeli equivale a trasgredire le leggi 
dell’umanità. Recentemente si sono veduti ne- 
mici ispirarsi una stima reciproca. In Crimea 
i soldati della Russia e della Francia hanno 
combattuto gli uni contro glì contro gli altri , 
senza cessare di rispeltarsì vicendevolmente. In 
Crimea, a mille leghe di distanza dalla madre 
patria, la Francia ha saputo nutrire i suoi sol- 


cati sonza taglieggiaro il paace. In Italia V’An- 
stria non sapendo lat vivere 1a sua armata, in- 


comincia con disonorarla agli occhi dell’ Eu. 
ropa. è 

« Sono pochi giorni ancora si chiedeva’ se 
il gabinetto di Vienna avrebbe trovato degli 
alleati. Il proclama del generale Gyulai potrebbe 
servire di risposta. Ua simile atto sfiderebbe 
qualsivoglia governo d’Europa, piccolo o grande, 
ad usare, sè si preoccupa un poco dell’ opi- 
nione del mondo, di dichiararsi l’ alleato del- 
l'Austria. » 


x nemico stava per muovere da Biella e da Mon- 
Dispacci Elettrici Privati print Resve gr aa È 
AGENZIA ANI improvviso 1sde Impresa; retrocede 


il nemico: Ivrea, senza colpo ferire, è salva, 
indenne, sicura. E perchè? 

Perchè governo e popolo, poche ore dianzi, 
avevano gridato: « Ivrea si difenda » — e alla 
sacra parola erano succedute opere audaci a 
e nel presidio, scarso di numero, la speranza del- 
entrare in battaglia cresceva a cento doppi il 
vigore: — e i militi cittadini da ogni parte 
sorgevano in armi; — e gli allievi della scuola 
di fanteria, chiedendo il battesimo del fuoco, 
alle prime linee correvano colla fede che può 
tutto chi vuole. 

Guardie nazionali! Il governo del re , che 
oggi mi chiama altrove, ha ordinato che io vi 
renda pubbliche azioni di grazie pel meravi- 
viglioso fervore di chi avete dato prova solenne, 
— Voi, non badando a pericoli, avéte acc@t- 
tato di lieto animo il posto che vi fu asse- 
gnato sul campo — Voi sarete meritamente ap- 
pellati ausiliari di quell’ intrepido esercito che 
ha per duce supremo VITTORIO EMANUELE, a- 
more e gloria della patria ‘comune. 


Parigi, 12 maggio, mattina. 


Francoforte, 8 maggio. 

L'Austria fa appelle ‘all'elemento radicale 
germanieo per spingere i governi contro la 
Francia. Manda emissarii appartenenti . al 
partito demagogice. Vi furono a Monaco 
aleune dimostrazioni di piazza in questo 
senso. ) 

Parigi, 12 maggio, mattina. 

Il Moniteur di questa mattina pubblica 
il seguente dispaccio: 

Roma, 10. Di conformità agli ordini ri- 
cevuti da Vienna, lo stato d'assedio è stato 
lelto ad Ancona. Il faro fu riacceso. 

Vienna; 11. È morto l'arciduca Giovanni. 

Genova, 12. 

(Ricevuto a Torino alle ore 1 20 pom.) 

L'Imperatore non è ancora giunto, ma il 


valorosi alleati. 
vino sono state deposte 
alla stazione della ferrovia perchè vengano of- 
ferte ai soldati che passano, ed a quest'ora ne 
Sono state consumate 300. Ai seldati vengono 


pure offerti sigari. Agli ufficiali poi vengono ef- 


ferte bottiglie di vino e di liquori, 

© rinfreschi di ogni sorta. Lo scambio di atte- 
stati di benevolenza tra i soldati e la popola- 
zione è continuo e cordiale. In Asti, come in 
tutte le città e villaggi dello stato, le truppe 
che vanno a combattere per la causa dell’indi- 
pendenza nazionale, sono festeggiate con ogni 
maniera di affettuose dimostrazioni, 

Ufficiali esteri. | governi sogliono. rac. 
comandare presso i quartieri generali degli 
eserciti combattenti alcuni loro ufficiali, con 
incarico di trasmetter loro de’ Fapporti intorno 
alle operazioni militari. 

Il governo prussiano ha mandato presso il 
quartier generale austriaco il sig. Redorn, mag- 
giore di stato-maggiore prussiano. 

Sapete come la Gazzetta di Milano annunzia 
questo fatto semplicissimo ? Essa scrive che il 
governo prussiano ha mandato il maggiore di 
Redorn a dividere î pericoli dell'esercito au: 
striaco, por maggiormente suggellare la solida- 
rietà delle diverse province alemanne. 

Si potrebbe confessare più apertamente che 
l'Austria, sgomentata del suo isolamento, cerea di 
far credere a’popoli dell'impero, che essa non è 
sola, prendendo pretesto anche da’ fatti ge'quali 
la politica non ha parte? 

Un fllustre infermiere. —]l conte 
Gabrio Casati, senatore del regno, si è trasmu- 
tato ad Alessandria per prestarvi servizio d’in- 
fermiere in uno spedale di feriti. Un tal atto 
di tal uomo e del padre d’un de’prodi mietuti 
dal morbo asiatico sui campi della Crimea non 
ha bisogno di commenti. Possa l'esempio di 
lui trovare molti imitatori! Certo nen potrebbe 
da nome più chiaro aprirsi la schiera di quelli, 
che intendessero esercitare una misericordia 
così fruttuosa! 


NOTIZIE POLITICHE 


DI S. M. L'IMPERATORE NAPOLEONE 
A GENOVA 


Genvva 12 maggio. — $. M. l’Impera- 
tore Napoleone giugneva rel porto di Ge- 
nova alle ore due pomer. sulla Aeine Hor- 
tense. 

Indescrivibile l’ aspetto del porto. . Folla 
immensa : i bastimenti tutti pavesati, 

Furono ad incontrare S.. M. a. bordo 
S. A. R. il prineipe. di Savoia Carignano , 
il presidente del. consiglio ,. conte Cavour, 
il ministro: Bona, il ministre Nigra, il prin- 
cipe Latour D’Auvergno. 

Le acclamazioni della popolazione  entu- 
siastiche. 

Recatosi direttamente al palazzo reale, 
S. M. si fece al balcone, donde manifestava 

j il suo gradimente perle dimostrazioni di 
verace simpatia che Genova gli daya. 

Gli applausi, i battimani, le grida di. Viva 
| l'Imperatore! Viva la Francia! Viva l'Italia! 
erane unanimi ed incessanti. 

Genova tulta in festa: chiusa la borsa, 
chiusi i negozi, tutte le cure furoao dirette 
al ricevimente del possente alleato, l’Impe- 


vapore è in vista. Mare tranquillo. Popola- 
zione tutta a festa. Le strade piene zeppe. 
Grande apparato di bandiere e di simboli 
nazionali francesi ed italiani. 
Genova, ore 2 min. 8. 
S. M. l'Imparatore sbarcò in questo mo- 
- mento nella darsena in mezzo agli applausi 
più entusiastici della popolazione: ascese 
direttamente al palazzo reale, e sì mostra 
dal balcone al. popolo che lo applaude. 
Furono ad incontrare S. M. a bordo della 
Reine Hortense S. A. R. il principe di Ca- 
lignano, S. E. il conte di Cavour, S. E. il 


| dal fare affettuose allea alle nostre 


Viva il Re! Viva l'Italia! 
Ivrea, 11 maggio 1859, ere 5 antim. 
: Teccnio, 


Caceintori delle Alpi. Scrivono da Sa- 
vigliano, 11 maggio : 

« Il 3.0 deposito dei Cacciatori delle Alpi, 
comancato dal tenente-colonnello Ardoino, volle 
segnalare la sua partenza da questa città con 
la largizione di L. 265 e 90 centesimi raccolte 
per sottoscrizione a benefizio delle famiglie po- 
vere dei contingenti. » ) 

Dimostrazioni agli alleati. — Asti, 
11 maggio. — Questa lazione non cessa 


ratore de’ francesi. È 

I preparativi per l'illuminazione splendi- 
dissimi. Ù 

Ci è pure annunziato che S. M. I Impe- 
ratore avrebbe onorato della sua presenza 
la rappresentazione del teatro.Carlo Felice, 
dove si fecero altresì grandiosi apparali 
per l'illuminazione. 

Ci mancano i particolari. 


Il sindaco di Genova aveva pubblicato il se- 

guente manifesto: 
Cittadini 

Genova avrà domani per la prima l’insigne 
onore di ricevere S. M. NADOLEONE 1il.,.il 
generoso e potente alleato del nostro amatissimo 
sovrano, il campione della giustizia e della ci- 
viltà,, il vindice dei popoli oppressi. 

Sposata con magnanimità senza esempio la 
nostra causa, l'imperatore dei francesi , non 
contento di avere spedito instantaneamente un 
formidabile esercito in nostro soccorso, viene 
egli stesso accompagnato 
Francia ad assumerne il 


l'erede del nome e della «gloria di Napoleone 
il Grande combatterà a fianco di VITTORIO 
EMANUELE II, il degno successore degli eroi 
sabauiî, il Re di tutti i cuòri italiani: e i vin- 
coli di famiglia che già uniscono i due concordi 
sovrani saranno ribaditi dai pericoli e dalle 
sorti divise sugli insanguinati campi di bat- 
taglia. 

Cittadini E 

L’Imperatore dei francesi nen poteva darci 
prova maggiore di simpatia, nè. arra più si- 
cura di vittoria. Esprimiamo dunque con tutta 
l'abbondanza del cuore i nostri profondi sen- 
timenti di ammirazione é di riconoscenza al- 
l’augusto capo della grande nazione che stende 
una mano fraterna all'Italia per aiutarla eff- 
cacements a conquistare una volta la tanto so- 
Spirata indipendenza. 

Domani a sera, in segno di esultanza; sarà 
fatta per cura dal municipio una luminaria 
nella città e nel porto. Io conto sul vostro spon- 
taneo e generale concorso. Ogni casa dalle più 
alte vette sino alla sponda del mare sia ‘iMlu- 
minata; e sventolino da ogni finestra le ‘dué 
bandiere tricolori, simboli dell'avventurosa ‘al- 
leanza, auspici di un’éra novella; 

Genova 14 maggio 1859, ; 


Il sindaco — Monno, 


Ci scrivono da Alessandria; che grandi 
preparativi si fanno nella stazione e. nella 
città per ricevervi‘S. M. l'Imperatore. 


Ci scrivono dalla Lombardia essere giunto da 
Trieste il corpo d’armata comandato dal” gen. 
Wimpfen, forte di 251m. uomini; che si atten- 
deva a Trieste un altro corpo d’armata di 40m. 
TR che doveva surrogare quello venuto in 
talia. 

Gi scrivono da Bergamo il 6, maggio: 

« Stanotte sono arrivati 600 uomini di fen- 
teria e sono già partiti la maggior parte—una 
porzione per Brescia, l'altra ’ per Treviglio. 

«l carri di munizioni ierì giunti in numeto 
di 20 sono partiti stamane verso Treviglio, 

« In Rocca vi sono circa 150. soldati genio 
e fanteria con; non molta. munizione. Stanotte 
fu spedita lassù la ‘cancelleria militare. 

e In questo punto vien chiamato presso il 
delegato il corpo municipale per consegnare 
le caserme eratiali ed oggetti relativi — nonchè 
| il telegrafo, la stazione telegrafica e la ‘strada 

ferrata sotto responsabilità dello 'istesso muni- 
| cipio per qualunque disordine potesse nascere. 

«Le deputazioni lungo le ferrate vengono pnre 
tenute responsabili dei sinistri che potranno 
cagionarsi tanto al telegrafo che alle ferrate. » 

La Gazzetta di Parma del 7 pubblica un mè- 
nifesto del direttore della polîzia generale, con 
cui si ordina a’cittadini di consegnare le armi 
di qualunque sorta. 

Tales ordine è stato dato in seguito ‘della 
scoperta, fatta in Parma di ua :clandestino de- 
pesito d'armi. Pri 


Corrispondenza particolare dell'OpINIONE 
Firenze, 10 maggio. 

Domani, sembra, usciremo dal provvisorio, 
La cosa è molto desiderata da tutto il paese, 
sebbene non sia che a lodarsi dell’opera fino 
ad ora dai triumviri del governo. L’opera loro 
è stata riparatrice ai disirdini è alle distrazioni 
del governo possato. La risbilitazione degli ac- 
cattolici ai diritti civili, la rierganizzazione delle 
università, Ja ristaurazione delle tavole di Santa 
| Croce, la revisione del . codice penale, l'aboli- 
| zione della pena di morte, sono state altrettante 
riparazioni all’offesò sentimento di libertà e di 
civiltà, che il governo Joremese aveva conti 
nuamente offeso e ferito. Altre riparazioni sono 
state fatte agli individui che più, meritavano 
distinzioni e onoranze per opere fatte a van- 
taggio e lustro della patria italiana. 

A ciò si deve la nomina di Atto Vannucci a 
bibliotecario della Magliabecchisna, è quella di 
Michele Amari, che vive onestamente ma ‘sten- 
titamente a Parigi, a professore di erebo a 
Pisa. Ma tutte le principali cure del governo * 
furono rivolte più direttamente alla * guerra, e 
in cui fu ottimamente coadiuvato dal generate 
Ulloa che ha iefuso in pochi giorni alle truppe 
uno spirito veramente marziale. . 

Come adunque in vi diceva domani esciremo 
dal provvisorio. Molti furono i nomi messi in- 
nanzi. Si disse subito Bettino Ricasoli essere 
destinato ad accettare per il dicastero. dell’in- 
| terno. Gii esteri colla presidenza del consiglio 
si disse che erano riserbati a Boncompagni. 
Per la guerra si disse che sarebbè chiamato ‘uni 
ufficiale piemontese. All’ istrazione pubblica 
pare che andrà il marchese’ Ridolfi. Per. gli. 
affari acclesiastici. è stato,interrogato, il dottore; 
Romanelli di Arezzo, ‘€x-ministro nel. 49 @ as- 


dai voti di. tutta la | solto, nel processo Guerrazzi, ceme Ficorderete. 
comando. Frajpoco | Più difficile fa il provvedere alle finanze. che 
Ù ve HO dv i Qi BIBI È 


del resto sono in sufficiente buona i 
Si parlò di Ridolfi, il quale avrebbe \aceettato 
ove Sansone d’Ancena fosse suo segretario ge- 
nerale. Poi si parlò di Digny} che invece an- 
drà a-Lendra;ved ora di Busacca. Per. ultimo 
i confino Poggi sarà ministro di grazia e 
gi pig 


Viene anche ordinata una consulta di 40 in- 
dividui scelti fra i più bei nomi della Toscana. 
Essa sarà consultata nelle cose di maggior mo- 
mento. Si dice che presidente ne sarà Gino 
Capponi, segretario Galeotti. Fra i membri si 
citano il Salvagnoli, Andreucci, Corsi, Mar- 
zucchi, Peruzzi, Bufalini, Centofanti, Mossotti, 
Borghesi, Matteucci, ecc. 

In questo momento giungono li piemontesi, 
un 300 circa, alla stazione. A. Livorno furono 
accolti con bande, fiori, evvica e tappeti alle 
finestre, .e gli ufficiali invitati a pranzo dal- 
l’ufficialità toscana. 

il Monitore toscano del 10 corrente contiene 
la lista di molte offerte pei volontari toscani e 
per le spese della guerra. 

Il municipio di Firenze ha date 40,000 lire 
per la gusrra, quello di Livorno 24 mila lire 
pei volontari livornesi che sono in deposito ad 
Acqui. 

Anche i privati fecero, soscrizioni considere- 
voli. 

Il gonfaloniere di Livorno in occasione del- 
l’arrivo in quel porto del legno sardo il Vit- 
torio Emanuele, che recò delle truppe piemon- 
tesi in Toscana, emanò il seguente manifesto : 

« Livornesi, 

« Giunge nella vostra città un corpo di truppe 
scelte di S. M. il Re di Piemonte, che ha as- 
suntà come conoscete la tutela delia Toscana. 

« Nel ricevere i fratelli, che fra poco verse- 
ranno il loro. sangue unito a quello dei nostri 
sui campi della Lombardia, sia 1° accoglienza 
pari ad un tanto evento.= 

« Affezione verace, segni di alta stima e fra- 
tellanza, dignità e compostezza. 

« Livorno, dal palazzo comunale il 9 maggio 
1859. 


« Il gonfaloniere 
« Cav. MicagLe D'AncioLo. » 


Serivono da Napoli al Nord che la legge sta- 
taria militare, la quzle equivale allo stato d'as- 
sedio per la capitale, che il re, aveva, firmato 
prima di pertire per la Puglia, è stata notifi- 
cata officialmente con una circolare del ministro 
della guerra al ccmandante della piazza di Na- 
poli coll’ingiuozione di ferla mettere all’ordine 
del giorno presso tutti i reggimenti della capi- 
tale. 

(Corrispondenta ‘particolare dell’OpinioNE) 
Parigi, 10 maggio; &.ore 46 min. 

S. M, l'Imperatore passa in questo momento 
ella contrada di Rivoli recandosi dalle Twile- 
ries alla stazione della; ferrovia di Lione per 
venire iu Piemònte. 

Due spalliere compatte di popolo accalcate 
sui lati della contrada agitano i loro capèlli in 

aria ‘ed'i’*fatzòletti im mezzo alle grida mille 
volte ripetute: = Viva Imperatore! Viva la 
Francia! Viva l’Imperatrice! Viva l'Italia! — 
Queste ‘grida sono continue, vive, entusiastiche 
e provane con quanto piacere la nazione vede 
l'Imperatore partire. per mettersi alla testa del. 
l'armata. | 

La faga'della popolaziore è tale che, sopra 
tutta la Junga via percorsa dalle carrozze della 
corte; la folla, malgrado i cavalli delle guide e 
dei dragoni incaricati di mantenere libera }a cir- 
colazione; si. precipita attraverso i. cavalieri e 
sino solto i piedi. dei cavalli.e quasi delle ruote 
delle carrozze. S. M. l’Imperatrice che accom- 
pagna l'Imperatore, assisa al suo lato e saluta 
graziosamente quelle masse di popelo accorse 
da ogni parto per avgurare a S. M. l'lmpera- 
tore vittoria, gloria e fortuna. la » 

È impossibile farsi un’ idea dell’ entusiasmo 
in mezzo al quale le LL. MM. attraversano Pa- 
rigi. Esse ne sono visibilmente commesse. 


Si legge nell'Observer : 

«S.A. R. il comandarte in capo, dietro 
richiesta del capo segretario di stato per gli 
esteri; ha eletto-i seguenti ufficioli al posto di 
commissarii' militari della Gran Bretagna presso 
i quartieri generali delle armate belligeranti : 
per 1’ Austria ,.il colonnello Mildmsy; per la 
Francia, il colonnello. Claremont ;. è per la Sar- 
degna, il colonnello Cadogan. » 

‘invece nel Morning Herald: 

« Non è il colonnello Cameron, ma il colon 
nello Cadogan che accompagnò il contingente 
sardo în Crimea come» commissario militare , 
colui che: colla; medesima incumbenza agirà 
nella presente guerra. Il colonnello Claremont, 
| ora attaché militare a_ Parigi, accompagnerà 


alla legazione di Vienna. ll governo” austriîicò 


gnizione delle cose militari, e che è ben cono- 
sciuto in Austria. Questo signore accompagnerà 
le varie armate, ma non come commissario 
inglese. Il loro dovere sarà d’iuformare il go- 
verno del progredire degli avvenimenti. > 


entrarono in una congiura per corbellare. il 
pubblico. False notizie trasmesse da varie parti 
d’Europa 
non meritano, anzi alcuni dei nostri confratelli 
inventano voci essi stessi, o diventano vittime 
di una insensata credulità. Così sebbato scorso 
il pubblico fu informato che l'Inghilterra avea 
ufficialmente. notificata la sua inabilità a pro- 
teggere i bastimenti di commercio in caso di 
guerra fra la Francia e la. Germania. 


da lord Malmesbury. a mandare ad effetto i 
trattati del 1815, pei quali diversi vessanti im- 
pedimenti furono fissati per spirito di gelosia 
verso la Francia, ed alcuni punti della Savoia 
furono posti sotto la custodia di polizia della 
Svizzera; per sorvegliare il passaggio di truppe 
francesi sulle Alpi. Questa piccola manovra de- 
gli affari esteri del miaistero tory, com tutte le 
altre sue ‘téfgiversazioni, è tutt’ affatto  disgu- 
stosa per. la | Francia, ‘che preferirebbe una 
onesta guerra aperta a questa serie di ipocrite 
ostilità. » 


gere che questi due“anmunzi sono inesatti. » 


ciali spagnuoli incaricata di studiare la 
sente.campagna. Il governo sardo ha manife- 
stato.al governo spagnuelo che 
piacere, i militari spagnuoli che sì presente- 
ranno per questo 


armata francese; ed il sig. G. Mildmay (e 


ama ricevere un militare coll’incumbenza 
già accennato, e perciò fu scelto 
possiede una perfetta co- 


Leggesi nello stesso foglio : 
« Il telegrafo ed i giornali dell’ opposizione 


sono rivestite di. un’ importanza che 


«ll corrispondente di Parigi del Globe dice : 
«c Il governo federale di\Berna fu invitato 


«Egli è appena ‘necessario per noi l'aggiun- 
— Leggiamo mell*Epoca di Madrid : 

« Partirà fra breve una commissione di uffi- 
pre- 
accoglierà con 


aropo: n) 
I giornali di Madrid del 6 annunciano che 


la squadra inglese che era giunta ‘a Gibilterra, 
dopo d'aver preso munizioni a bordo, andò nel 
Mediterraneo. 


Alcuni subbugli ebbero luogo fra i lavoratori 


nella strada ferrata di Bilbao, ma farono re- 
pressi dalle truppe. La loro causa non è an- 
munciata. 


Furono dati ordini per raccogliere 200,000 


razioni: di’ biscotto, riso, olio ed acquavite nei 


torti di Mahon. 
Un dispaccio di Madrid del 9 dice: 
«Il principe di Galles è sbarcatoad Algesiras. 


lì principe di Baviera sta per partire alla volta 
di Marsiglia. La dichiarazione di neutralità fu 
ricevuta in tutto il paese con generalè soddi- 


sfazione. » 

— Secondo la Gazzetta della Borsa di Berlino si 
è manifestata negli ultimi giorni una graade 
insistenza per indurre la Prussia ad abbando- 
nare la sua posizione di aspettativa ed a pro- 
nunciarsi in favore degli interessi austriaci. L’i- 
niziativa è ciò sarebbe partita dagli stati della 
Turingia, è la ripetuta presenza del ministro 
de Plitz di Dessau pare non sia estranea a 
quegli sforzi. Si è però incontrata in una po- 
sizione elevatissima una decisa resistenza, e non 
sî vuole agire dietro impulsi venuti dall'estero, 
ma rendere la politica prussiana esclusivamente 
dipendente dsi omuni interessi della Prussia e 
della Germania. Si fanno pure trattative perla 
nomina .del-generale in-capo federale. Si parla 
dell'istituzione di tre corpi d'armata tederale con 
specialî comandi. Il primo sarebbe comandato 
dall’arciduca Alberto; per il secondo sarebbe 
destinato un principe di Wurtemberg, anti si 
dice che lo stesso re di Wurtemberg prenderà 
questo comando. Questa determinazione sembra 
avere le scopo di produrre a Berlino una certa 


| sensazione, e di' indurre il principe reggente a 
‘prendere la direzione del terzo corpo. Si ritiene 
però per certo 


che tutte queste mene falliranno 
la msta. 
Una lettera da. Monaco (Baviera) del 7, an- 


nunzia che il governo ha l’intenzione di con- 


centrare un corpo d’armata in un campo che 
verrà formato nei dintorni della capitale. 

— Una lettera di Berlino dice : i 

« Egli è ‘pra certo. che gli intrighi dell’Au- 
stria presso .i.più piccoli stati sul proposito di 
indurre la Prussia a prender partì alla guerra, 
ebbero un ‘insuccesso assolute. La Prussia ri- 
martà neutrale fihtantochè la sola questione in 
disputa serà la' preponderanza austriaca in Ita- 
lia. La commissione della seconda camera per 
esaminare gli ultimi progetti finanziarii, decise 
che le sue sedute saranno segrete. Questa ri- 
soluzione cagionò qualche sorpresa, poichè gli 
ordini vigenti non autorizzano le commissioni 
ad adottere qualsiasi decisione di questo ge- 
nere, ed'èssi non possono rifiutare ai deputati 


alle 


tieramente composta di membri del partito mi- 


| striache furono mandate alla costa della Dal- 


= EI NOT (MT _) - np cea rai 
Mildmay), che servì per venti i pon hi oso mani Î'drio TI 


> loro sedute. Il pubblico anch’ esso fu per- 
naturalmente escluso. Eccetto il‘sig. d’Ar- 
min Neustitter, la commissione predetta è in- 


nisteriale. » 

= Si legge nel Bund: ; 

« Da Coira si viene a sapere che a, Nauders 
era annunciato l’arrivo di 500 austriaci, ma si 
era incerti se per rimanervi 0 soltanto di pas- 
saggio. A Bormio è stata fatta una ispezione 
per parte di uffiziali del genio austriaci. Lo 
sgombro delle nevi sullo Stelvio viene eseguito 
senza Speciale fretta; e in aunivto wicinanza 
non si vedono procedimenti militari. ** ©° 

Il (Corrispondente di. Norimberga annunzia che» 
l'arciduca Alberto ha posto il governo ‘d’ Une 
gheria nelle mani’ del''feld-maresciallo ‘conte de 
Halfer, e sta aspettando la sua nomina defini- 
tiva al comando del corpo d’armata imperiale 
destinato per la Germania. 

Si scrive al Times da Vienna 4 maggio: 

*« Qui si crede possibile che. la. fletta fran- 
cese ‘possa attaecare Trieste, e perciò vi furono 
erette delle opere di campagna in un luogo che 
domina completamente )’ ingresso nella rada. 
Si asserisce positivamente a. Trieste che navi 
inglesi visiteranno quel porto, ma non ho po- 
tuto avere alcuna conferma ufficiale di questa 
vote. Alcuni giorni sono si ‘erano veduli a 
Corfù quattro vapori.e.un paio di navi a vela, 
e a Malta dodici vascelli. L” altra. nette otto 
vapori furono visti dinnanzi all’ isola-di Lissa; 
ma non si poteva distinguere se fossero fran- 
cesi od inglesi. A Trieste però si credeva che 
fossero francesi, e così grande.era l'allarme de- 
gli abitanti, che mandavano i loro oggetti di 
valore a Lubiana. Alcune navi da guerra au- 


mazia e probabilmente a Pola, che è capace 
di una rispettabile difesa , sebbene le fortifica- 
zioni sieno lungi dall'essere complete: Cattaro 
è assai fortificata, ma potrebbe essere ridotta 
alla sommissione mediante’ uno ’ strettissimo 
blocco) CGràvosa ‘e Ragusa ‘sono in paragone 
senza difesa, e uno sbarco în ciascheduna di 
queste piazze produrrebbe una sollevazione ge- 
nerale nel Montenegro, nell'Erzegovina ‘e nella 

Bosnia. 
« Da Venezia si annuncia che diverse navi 


da guerra furono mandate a Cattaro , e se la' 


| notizia è vera, bisogna supporre che i monte- 
negrini abbiano. manifestato qualche intenzione 
di scendere nella città di Cattaro, che è all’e- 
stremità del golfo, e per conseguenza vicinis- 
sima al Montenegro. Il vascello di linea Aaiser 
è stato allontanato da Pola a Malamocco, dove 
sta all'àncora la maggior parte della flotta au- 
striaca a vapore. Il vice-ammiraglio di Fautz e 
commodoro di Skopinich farono nominati co- 

| mandanti di squadra, ma non è probabile che 
abbiano opportunità di spiegare la loro abilità 
e il loro coraggio. Quello che avvenne della 
flotta russa nel Mar Nero, accadrà probabil- 

| mente anche alla flottafaustriaca nell'Adriatico.» 

| ‘Un altra lettera da Vienna nel {Times reca: 
« Gli abitanti di alcune città ungheresi hanno 
mandato indirizzi all'imperatore, ma ..i. nobili 
dichiarano che rion lo faranne sino .\.a che  ri- 
mane il barone Bach ministro degli iaterni. 
Negli ultimi tre gierni correva, voce che il ba- 
rone Bach doveva essere fatto‘ vice-presidente 
del consiglio dell'impero; non si attaccava però 
grande importanza a questa voce. Sgraziata- 
mente per lui, l’imperatore è sordo alla voc» 
della nazione che domanda altamente la di- 
missione del ministro che è ritenuto unica- 
mente come uomo che, si, addatta ‘alle circo- 
stanze. » 

La Gazzetta di Vienna nel suo foglio serale 
del 7 ha un articolo contro..il..manifesto del- 
l’imperatore dei francesi, e si studia di di- 
mosttare che il bonapartismo è un impedi- 
mento alla pace generale. 

Col giorno4 giugne sono messi fuori di 
corso i pezzi di sei carantani nella Lombardia. 

— | fogli svedesi parlano .di ‘proposte in- 
glesi al gabinetto svedo-norvegese, le quali sa- 
rebbero giunte ultimamente a Stoccolma ed 
avrebbero per iscopo diversi  prevvedimenti 
marittimi, che sarebbero da mandarsi ad effetto 
nell'isola di Gothlandia, dove fra le altre cose 
si vorrebbe stabilire una stazione navale in- 
glese. 

— Leggesi nella Gazzetta di Vienna : 

« Lettere private da Mostar annunziano, che 
ebbe luogo un conflitto presso Louga, il 3, fra 
le truppe turche ed un corpo d’insorti aiutati 
da alcuni montenegrini. Gli insorti hanno in- 
terroite le comunicazieni fra Gazko e Roccia. 
Si dice che Dervich bascià. sarà mandato sul 
posto ove succedono tali subbugli, » 

— L'Europa: è giunta ‘a Londra da Nuova- 
York colle seguenti notizie: 

« Miramon , dopo avere'sconfitte le schiere 


dei liberali, giunse 111 aprile a Messico ove 
farono' commesse grandi atrocità contre. gli 


mandando il p: È 
Cruz fa multata di un milione e mezzo di dol- | 
lari solfo pena' del bombardamento. > DI 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA GUERRA 


Num. 26. 
«pa Torino, 12 maggio, mattina. 
Nella giornata di ieri 3,000 austriaci circa 
passarono il Po alla Stella, stando il co- 


“mandante generale alla Becca, sulla sponda 


sinistra del fiume. 

Artiglierie d'assedio, un reggimento di 
fanti ed un distaccamento di cacciatori ri- 
passarono il Gravellone, diretti verso Casal 
Pusterlengo. 

Circa 4,000 uomini erano tra Castel San 
Giovanni e Borgonuevo: il sindaeo di Stra- 
della'aveva dal nemico ricevuta l’intimazione 
di raccomodare la strada nazionale che va 
a Piacenza. 

Molte truppe nemiche sono concentrate 
tra. Mortara, Palestro e Robbio. Esse hanno 
ritirato i due, ponti che avevano gittato sulla- 
Sesia in vicinanza di. Palestro. Il quartier 
generale austriaco è a Mortara. 

Num. 27. 

" Torino, 12 maggio, sera. 

Si annuncia da S. Germano che questa mat- 
tinaun drappello di Savoia cavalleria, coman- 
dato dal luogotenente Spini , incontratosi 
con, una pattuglia di usseri Kaiser, la mise 
in..fuga, uccidendo. un soldato © 
rosati altro. prigioniero. cf 

L'Imperatore ‘è sbarcato a Genova poco 
‘dopo le 2. Erano andati al sue incontio il 
“principe Eugenio, il conte di Cavour, i mi-. 
nistri Bona e Nigra, e.il principe  Latour 
d'Auvergne. L'imperatore fu accolto con 
applausi entusiastici. Il porte era pieno 
di barche pavesate e cariche di spettatori, 
che lo salutavano con. vivissime acclama- 
zioni e gli gittavan dei fiori. 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 12 (sera.) 

La Borsa d'oggi è stata molto ferma. Si 
fecero molti affari. L’affluenza de'soscrittori 
al prestito nazionale continua. j 

Anche la “Borsa di Vienna è stata so- 
stenuta. |, nai 

La rendita francese 3 00 ha chiuso a 
61.70, in rialzo di 35 centesimi. I conso- 
lidati a 92 18, in rialzo di 3]8. 

Azioni del Credito mobiliare 567 (rialzo 
di 12 fr.) 

Azioni Str. ferr. Vitlorio Emanuele 340 
(rialzo di 20 fr.) 

Azioni Str. ferr. Lombardo-Venete 433 
(rialzo di 3 fr.) 

Genova, 12, ore 6 sera. — 

L'imperatore, entrato nel palazzo . reale 
fra. le--acclamazioni.. del popolo, passò in 
rassegna nel cortile i veterani dell'Impero. 
Grande folla sotto le finestre non ha ces- 
salo per tutta Ta giornata di salutarlo com 
fragorosi applausi. 
S. M. Imperiale questa sera va al teatro. 


_- 


Borsa di Parigi del 412 maggio. 


Piadi francesi ia contanti — în° ione 
8 p..00 . |. - 641 60 61 70 
44112 p.0 89.90. >» >» 

Consolidati ingl. 92 1,8 

Fondi piemontesi 

4849 5 p.00. 7750 78 >» 


1853 3». 9 45 » 4625 


G. Romsaino, Gerenta. 


Si vende presso ‘1’ Ufficio aell’Opinione e_dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 
si ALLA 
STORIA è SECOLO XX 


di G..G. GERVINUS. 


(Pc 


SRI 


velli, Bertolotti; Asti, Boschiero. 


iene. — iù 


pri icaerne ta 


Presso: 


contrada: di 


CARTA DELL'ITALIA SUPERIORE peLc£ ALPI 


Po, 47, Torino, 


COI PASSAGGI: «1. 


compilatàl.dal'oldinello! ZIMGILER, contenente tutte lè posizioni austriache sino ad Ancona. '— 4 foglio, Prezzo L. 4 — Sulla tela. L, 5, 


Mediante vaglia si 


* 


ancato si spedisce allo stesso prezzo franca di porto in tutti i RR: Stati: 


D'imminentà pubbià ziehb GRAN CARTA DEL LOMBARDO-VENETO, compilata ed incisa da valenti artisti a prezzo assai modico. 


UN GIOVINE Pandi 38/0 1 - 
logi ii BEX, Canton pe Vaun, (Suisse) 
"Vi Olgiate Cinti dns HOTEL ct Pension de PUNION, 
at} e ension des I 
" v “MILANO: T"Séjbur agrésble pour familles, Bains ‘salins et d’Esu-Mère des salines: 
ALBERGO MARINO | 


CARLO GUZZI Conduttore. 
Per la.sua posizione nel centro degli 
affari;;yicino..at, Duomo ed. al Teatro 
della, Scala; si raccomauda in special 
modo , ai singoli viaggiatori ed alle 
famiglie nazionali. La casa offre tutti try a Ph rica 
" È nline ‘ : Î calmate e guarite senza tema di aleun inconveniente collà pol 
Hapialtci tp richie RE ra sn, PIU ORROIDI vete di scordio coînposta. *-. Prezzo, 5 fr. il pacco. bet. 
on albergo. Trattame 0 alla carta . j Deposito centrale in Torino, presso il farmacista Depanis, vi 
ed’ Pi ezîi fissi i titte 10 Bagni MNudta,; Yicino a piazza Castello; Alessandria, Crespi; Novara, Caccia; Percélti, 


pit Mpa sugioie Omni bit all erteletti ; (Asti; hiero ; Aosta, Gallesio. 
ACQUA DI . MELISSA. 


l’arrivo ‘dei convogli delle ferrovie) 
sazio sito nai 
DEI CARMELITANI 
Essa previene e_ guarisce : 
Mal di mare, apoplessia, va- 
pori, vertigini, debolezze, sin- 
Cope, svemmenti, letàrgie, pal- 
Mpitazioni, coliche, mali di sto- 
maco , 1Ldig nm, punture de 7 altri simili insetti. Fortifica 
le'‘dontiè’ nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste , cicatrizza 
a ore le. piaghe, guarisce la cancrena; gli umori freddi, ecc. (Vedi 
istituzione) ( 
iQiiest’Acqua, le! cui. virtù sono conosciute da. oltre due secoli; è la sola 
Ti TT) autorizzata «dal. governo, francese e:dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
LE PILLOLE +ANGELICHE: servesiana viene bbc 
lel'agininà. 1 a ! Diversi giudizii e» sentenze. ottenute contro i contraffattori, consacrano 
À del da r ANDERSON al sigpor Boyer la proprietà esclusiva di. quest’Acqua, e ricenoscono. con 
di una efficacia conosciulissima por aiutare la là Facoltà di Medicina la sua superiorità — Prezzo fr. A 50 la boccetta. 
gestione e ristabilire l’abpetito"e te fazioni | — Piffigi Boyer, vià Taranne, N. 14. — Deposito centrale per l’Italia 
dello’ Stomako e'del Yebtrefsi vendono in T6- | Peo l'Agenvia D. Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, 9. — 
i. Vendesi: Torino, Bonzahi, via Doragrossa, 19. — Depanis, via Nuova. — 


Prix de pension ® frames par jour, logement compris. 


Malattie segrete. 


è, ossia Bomboni di COPAIVE puro, approvati dall 
AVONULE LEBEL FacoLta’ pi Mepicina DI FarIGI, specifico superior 
Li a tutte le capsule ediniezioni per guarire in pochi giorn 
BREA f'più ribelli, ecc. Prezzò 3'fr. Ja scatoja e 4 fr. con cubebe e ratinia © cori ferro 
d... 


o naoVainvetizione per ‘elisteri a” Zalmpilio 

ono, e, regolare, senza stantulo, filassa, 0 

a, di un meccanismo, semplicissimo, che ‘ 

di, cani plicissimo, che | 

si ‘adopera! cén'‘una''sola mano: Essa serve || SE 

per.ogpi :sorta, d' iniezioni, (Medaglia, d’ar- 

So Parigi, udinat (inventore dei 
Clysopòmpes)} rae' ‘de la! Cité; 49, 

Deposito presso l'Ufizio generale d'Ané! 

nunzi, via BV) degli Angeli, 9, Torino, 


BOVYER: 
14 RUE TARANNE-14, 
Li) 


rinb'predaola farmacia Bonzani, Doragrossa;} ' 


ì jcino abiuzzai GENOVA, Bruzza. — ‘Alessandria, Basilio. © ‘Novara , Caccia; Cuneo 
19; Depeais farm., viniilovaivicino npibgzi Chirotà:” —- Mondovi, Vassallo. aa Casale; Bava. - Vercelli, Bertel'etti! 


Castello; Genova, Bruzza; Novara, Caccia; i Ki ù 
Alessandria, Basilio; Intra, L. Caceia; Ver | Intra L. Caccia. — Asti, Boschiero. 
Sassari, Solinas. 


Pont Canavese , Colembetti. — 


ip ——————___ ——6——___——_— cri n si 


R. CAMBRA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO. DI TORINO. 
Borsa ai Commercio. Bollettino ufficiale.dei, corsi ascortati dagli 
sAggnti di carolio è dai dediti. Corsi arténtico--Torino, 12 maggio 1 859 
© KOME PUBBLICO © ©" Loutrtti dl giorno proseleta dopo la Botto tosta data dat 
Runirs  Godimeno' ‘IL contanti ‘fa porter) fn comtàeti . In liquidazione 

81 54 maggisi 


CI SUISSE 


( JIA CICILE (succe di PAJOT) 
130 DIDIO 1 giizsié 80 —‘0‘80:$0 giàgno 80.28 FARMACIA CICILE (successore di 


» Certificato Imprestito 80 — 80 Si maggio —. a it Per la v66, raffreddori 0 CHI Devo® 
n VOCE, oppressioni, ca- 
1851.5.:010 . i dicembre — — o, role qesism ‘©. Jtarri, mali'di gola è di petto. Scatole da 
de RLPNTI ) j ] L. 4 206 da L. 2. — ito centrale 
As. Guisa comit, dludin e. - L 7 51 maggio pi. © 7 {im Torino presso l'ufficio” generale d’ An- 
Bu Oc per Garos dette imoniote | ian zio Madonna det dog Di 
intra révi scad: | per 8 mesi setti , ; », ; 
Augusta . . 2) 356 è s16 12 ” contro biglietti Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Pal- 

oforte.sul M.. 2:6 n 214 172. | Orò 


Late” 


x {00:80 100 Doppia da L. 80 | | . 20/48 2040 


Lontra. . . . 254212 952712, di Savom 275 128.90 
Pariti 1‘ Lion'so! 409 n; di Geova. .... 17950. 80. »ICugusi; Sassari,Solinas; Casale, Bava; Bielia, 
Torino sconto. . 61 Biglietti Masserano; Domodossola, Samoninî: 

prat - a ! erdita per Omo 10 + 5, 


a sconto. . . 


‘(Sì veridle presso l'Ufficio dell’Opmione e dai primcipali librai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS. 


ILLUSTRAZIONE 
STATI SARDI 


Forma seguito alla &i ande Illustrazione del Losmbardo- 
Veneto chie ora si estenae. à a tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- 
sare Cantù, e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani con la collabora» 
zione dei signcri. Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafforello ed «Itri scrittori 


VIS 


Condizioni dell'associazione. p= 
La presente opera formerà quattro volumi in-8 grande, distribuiti în cirte| n cid id 
25 dispense da pag. 36 ciascuna, ornati da 400 e più vignette intercaliiti’ 54 
nel testo rappresentanti monumenti, castelli , ritratti, ecc. Prezzo d’oghi)ia 
dispensa 2 franco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, ||| 
incomincia: de col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagamenti n 
riceveranter in dono dedicì ritratti. d’uomini illustri, incisi in acciaio. Dl 


Le associazioni si ricevono presso i sottoscritti editori in Milano, contrada||s| 5 9 7 
Sant’Antorio, n. 4, è presso i principali librai d’Italia. | © l49|20 
Corona è Cana. ‘il 136/27}? 


| Milano, gennaio 4859. 


Rue de la Chaussée d'Antin, 58, Parigi. 


Dalmas; Cuneo, Cairola; Mondovì, Vassallo; 
Borgosesia. Rossi; Savona, Albenga; Cagliari, Giehi. è recanti a ribilil al. Copaba, 


Almanseco per I anno 1959. 


UN-INDIVIDUO 5° uone "infor 
ni sè. buone infor- 

giimazioni ed abilissimo .di tenere in 
20ibuono stato cavalli da sella; già scl- 
26|27;| dato .d'artiglieria, desidera impiegarsi 


"I già Maggiore nei Bersaglieri Manara. 


GALERIE — 
DE L’INDUSTRIE PARISIENNE 


dl Contradà Nuova, N. 21: 


Grand assor liment de lamapes riches et autres, camdelabres ; am 
benux, suspensions do iampes, meubles laque, bois de rose et aca- 
du, eté. A'irtteles de Juxe de toute espèce et de fantaisie pour endenma, 
ttes de théatre, porcelaine, cristama, brenzes mitation, 
nouveantés, étee PRIX NICPPTIONNELS. 


Dépòr de véritable Wim de Champagno è 5 et 6 fr. la bouteille. 


—_—— utili difemenzienni. rr 


Mad. CONST ANCE LINGÈRE, ha «il suorlabo- 


| ® ratorio in’ casa Rossi; con- 
trada ;di Porta, Nuova, p. 16, piano terzo. 


Assume commissioni per confezione di biancherie sì per 
uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 
scrupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta parimenti l’incarico per completi corredî di nozze 
tanto ‘perla città che-per la provincia, colla fornitura di tele, 
percalli, dentelles è pizzi a piacimento di chi. volesse. onorarla 
dei suoi comandi, . 


LA TERRE PROMISE 


GAZETTE DE NICE 


Journal quotidien dévou& aux intéréts de la Liberté en Europe et à l'at- 
franchissement de l’Italie, sons la ‘direction politique. de M. Ausonio 
Franchi. 


Nice, 8, Jardin Public. © 
Un an 30 fr. — Etranger, frais postaux en sus 
Annonces : 20 .centimes. la ligne. 
On s'ibonne è Turin ché: MM. Gianini è Fiore, libraires. 


nni 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione © dai principali librai 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


OSSIA 


CATERINA..LI DI RUSSIA 
E LA SUA CORTE 
Schizzi storici di TEODORO MUNDI 
Traduzione idi P. PEVERELLI 
Un volume. Presso &. 3 50. 


ir 


INSECTION COTTIN TISI POLMONARE è 


BRONCHITI, gurite 


Compro Venttiallanza, Franzi; Sartirana, Novaretti; Nizza, |(Fr.8) USO BSTERNO (Fr. 5) conl’ WZECINA d | Dottore LA- 


Guarisce, in 4 giorni gli scoli an-|MIARE, Vendita presso Bonzani, Do- 


ragrossa, e ! EPANIS. Via Nuova, Torino 
deh ei coni re Pd il 


COLLA LIQUIDA bianca 
per incollare il legno, la porcellana, 
unus lil marmo, il vetro, le potiche, i giuo- 
i inata inglese, [catoli; essa si adopera freddo, e ba- 
| MAGNESIA ronsa di Henry[sta applicarne pochissima sopra l’og- 
{di Manchester. Vendesi in flacons sug-|getto che si vuole raccomodare, — 
2|gellati presso Bonzani farm., Dora- 
Îlgrossa, n. 19, Torino. 


Cubebe , ecc. — Solo deposito. nella 
farmacia Depanis, via Nuova, vicino 
e piazza Castello, Torino. 


Polvere d’Ireos;;s 
|di Firenze, per proiumare gli ‘abiti , 
I Ì del\PeT la bincheria, la' toeletta ‘è per 
[perg fieno re diamine Penn 

jl Dirigersi alla tarmacia Dionisio ,| Prezzo L.4 20 a) pacco. Deposito 
via Porta Nuova, Torino. presso l'Ufficio generale d’ Annunzi, via 


—==+-, |B.V.. degli Angeli, n. 9, Torino. Ales- 


I LOMBARDI [fair preso Bini. 


MEMORIE 
narrate da €. BARONI, 


-- ————— — 


Prezzo L. 8. Presso la Tipografia 


